
 
 

delibera numero 02 del 29 Gennaio 2024 

Oggetto: CONFERMA PER LE SUCCESSIVE DUE ANNUALITÀ DELLO STRUMENTO 

PROGRAMMATORIO IN VIGORE: PTPCT 2023-2025 AI SENSI DEL D.M. 30 GIUGNO 

2022 N. 132. DETERMINAZIONI. 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione 
 
Il 29 gennaio 2024 alle ore 15:30 nella sede dell'Azienda, convocato nei modi di legge, in 

collegamento da remoto con la piattaforma Teams, si è legalmente riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell'A.S.M. s.r.l. ed all'appello sono risultati: 

 

Num
. 

d'or
d. 

COGNOME E NOME QUALIFICA Presente 

1 ZANARDI ANDREA VICEPRESIDENTE SÌ 

2 FILIPPO GRASSI CONSIGLIERE SÌ 

3 FEDERICA GARAVAGLIA  CONSIGLIERE SÌ 

4 LORENZO GARAGIOLA CONSIGLIERE NO 

4 SANASI VALERIA CONSIGLIERE SÌ 

 
Per il Consiglio di Amministrazione sono collegati da remoto il Presidente, avv. Andrea Zanardi, ed 
i consiglieri Dott.ssa Valeria Sanasi, Dott.ssa Federica Garavaglia e l’Ing. Filippo Grassi. E’ assente 
giustificato il Dott. Lorenzo Garagiola.  
 
Per il Collegio Sindacale risultano collegati da remoto il Dott. Aldo Mainini, Presidente del Collegio 
Sindacale e la Dott.ssa Paola Perticaroli, sindaco effettivo. Risulta assente il Dott. Marco Repossi, 
sindaco effettivo.  
 
Assiste, in qualità di segretario verbalizzante, la Dott.ssa Domenica Contartese, Responsabile Affari 
Legali e Contratti, quest’ultima in collegamento da remoto. 
 
E’, inoltre, collegata in videoconferenza la Dott.ssa Lorenza Puricelli, Responsabile Amministrativo. 
 
Il Presidente ed Amministratore Delegato, Avv. Andrea Zanardi, riconosciuta valida l'adunanza, 
dichiara aperta la seduta e la discussione sull'oggetto all'ordine del giorno: 



 
 
 
Delibera n. 02  del C.d.A. del 29 gennaio 2024                                           - foglio n. 2/4 
  
 
 

OGGETTO: CONFERMA PER LE SUCCESSIVE DUE ANNUALITÀ DELLO STRUMENTO 

PROGRAMMATORIO IN VIGORE: PTPCT 2023-2025 AI SENSI DEL D.M. 30 GIUGNO 2022 N. 132. 

DETERMINAZIONI. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

• Dato atto che il Piano Triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) è il documento 
previsto dall’articolo 1 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, quale modalità attraverso la 
quale vengono definite e comunicate all’A.N.AC. e al Dipartimento della Funzione Pubblica 
“la valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indicano 
gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, inteso come possibilità che 
in precisi ambiti organizzativo/gestionali possano verificarsi comportamenti corruttivi; 

 

• Dato atto che obiettivo dell’impianto legislativo in tema di corruzione è la realizzazione di 
una strategia di prevenzione del rischio che agisca su tre dimensioni quali ridurre 
opportunità che si manifestino i casi di corruzione, aumentare la capacità di scoprire i casi di 
corruzione e creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

 

• Considerato che con determinazione n. 1134 del 8 Novembre 2017, il Consiglio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (“ANAC”) ha approvato le Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 
enti pubblici economici (“nuove Linee Guida”) che restano, in buona sostanza, il 
provvedimento cardine di orientamento sul tema; 
 

• Dato atto che con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023 l’ANAC ha approvato in via 
definitiva l’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022, per il quale il 
Consiglio dell’Autorità ha deciso rispetto al PNA 2022 che resta ferma la Parte generale, così 
come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno riferimento, la parte speciale del PNA 2022 
dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con questo 
Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto 
nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo 
Codice degli Appalti; 

 

• Ribadito che secondo le indicazioni del P.N.A., il P.T.P.C. rappresenta lo strumento attraverso 
il quale l’amministrazione sistematizza e descrive un “processo” - articolato in fasi tra loro 
collegate concettualmente e temporalmente - che è finalizzato a formulare una strategia di 
prevenzione della corruzione. In esso si delinea un programma di attività derivante da una 
preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue 
regole e le sue prassi di funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno 
corruttivo; 
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• Dato atto che è fondamentale la ricostruzione dei processi organizzativi aziendali, con 
particolare attenzione alla struttura dei controlli e alle aree sensibili nel cui ambito possono, 
anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione e che tutte le aree di attività svolti 
dal soggetto che devono essere analizzate ai fini dell’individuazione e valutazione del rischio 
corruttivo e del relativo trattamento; 

 

•  Evidenziato che il PTPC è approvato dal Consiglio di Amministrazione, ha validità triennale 
ed è aggiornato annualmente entro il 31 gennaio in ottemperanza di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 e precisato che il presente Piano (parte speciale 
D) è parte integrante del Modello Organizzativo redatto in conformità ai requisiti del D. 
gs.231/01, deve essere pubblicato sul sito istituzionale nella sezione "Società Trasparente”; 

 

• Considerato che l’art.6 comma 1 del D.M. 30 giugno 2022 N. 132 ha introdotto modalità 
semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti nell’applicazione 
delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi 
corruttivi e diffondere il principio della trasparenza degli atti, considerando che, già nel 
2023, in sede di approvazione del PTPCT 2023-2025, la società impiegava N. 44 dipendenti; 

 

• Considerato che nel corso dell’anno precedente non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, non sono state introdotte modifiche organizzative 
rilevanti, non sono stati modificati gli obiettivi strategici, né sono stati modificati altri 
documenti strategici in modo tale da incidere sui contenuti del PTPCT 2023-2025; 

 

• Su proposta del RPCT, 

 
fatto proprio il parere favorevole espresso dal Direttore Generale in ordine all’adozione del 
presente provvedimento, 

dopo breve discussione e valutazione, il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi e 
favorevoli, espressi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

1. Di prendere atto delle premesse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
riportate. 
 

2. Di confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore: 
PTPCT 2023-2025 e di dare mandato al RPCT di provvedere alla pubblicazione sul sito 
istituzionale di ASM srl nella sezione "Società Trasparente” entro il 31/01/2024. 

 
3. Di dare mandato al Direttore Generale di espletare ogni adempimento dovuto e 

connesso alla presente deliberazione. 
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Letto, confermato e sottoscritto: 
 
 

 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
 
 
 
 ___________________ ____________________ 


